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L’ANALISI

La conferma
Sarannosoppressi o ridotti i controlli sulle imprese
in possesso del timbro Uni o distrumenti equivalenti

Èunatendenzainattoda
quattroanni(avviata
dall’articolo30della legge

133/2008), l’alleggerimentodei
controllidellapubblica
amministrazionesulleimprese
inpossessodicertificazionidi
qualitàedotatediunsistemadi
gestioneambientale.Sipresume,
infatti,cheun’impresacertificata
tengagiàsottocontrollolasua
gestioneechesiaingradodi
dimostrareilpienorispettodella
normativacogente.Quindi,
verificareunsistemagià
certificatocostituirebbeuna
duplicazionedicontrolli,con
costi(evitabili)acaricodei
cittadini.

Inquest’ambitosicolloca
l’articolo14deldecretolegge
semplificazioni.Un
provvedimentoche«sopprimeo
riduce»icontrollisulle imprese
certificateIso9001ocon«altra
appropriatacertificazione».
Contorninebulosiperquesta
norma,giàamputataneltesto

finaledell’altrasuagamba:quella
dellasostituzionedelle
procedureautorizzatorie
ambientalicon
autocertificazioneperleimprese
certificate.

Accolteametà,dunque, le
richiestedelleimprese.Maviene
confermatoilvaloredelle
certificazioni,cresciutein
prestigionegliultimiannianche
grazieall’attivitàdiAccredia,
l’enteunicoper l’accreditamento
italiano.Operativodadicembre
2009edesignatodalgoverno,
Accrediasvolgenonsoltanto
l’attivitàdiaccreditamentodei
certificatori.All’entepresieduto
daFedericoGraziolièstato
infattiattribuitounnuovoruolo
disussidiarietàconlapubblica
amministrazione.Tragiugnoe
novembre2011, infatti, laPaha
semprepiùdelegatoadAccredia
l’attivitàdiverificasugli
organismiimpegnatinegli
ambitiregolamentati(per
esempioper leverifichesugli
ascensori,sullemacchine,sulla
marcaturaCedigiocattoliealtri
benidiconsumo).

Ilmondodell’accreditamento
edellecertificazionistagià
dimostrandodipoteressereun
buonalleatodelloStatoperla
salvaguardiadell’ambienteela
sicurezzadeicittadini.Purchélo
sifaccialavorarenellacertezza
deldiritto.Elenubidellenorme
attualisidiradinocon
provvedimentiattuativi
concreti.
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La«qualità»
puòessere
un buon alleato
deicittadini

SEMPLIFICAZIONI

Autorizzazioni

Rosalba Reggio
Marcia indietro sul fron-

te delle semplificazioni am-
bientaliperleimprese.Alme-
noagiudicaredallascompar-
sa della norma sulle autoriz-
zazioni ambientali dal testo
approvato venerdì scorso
dalConsigliodei ministri. La
versioneprecedenteinterve-
niva in materia ambientale
in due momenti chiave: la
proceduraautorizzativadel-
leimpreseeleregolesuicon-
trolli. In entrambi i casi le
nuovenormerappresentava-
no una grande spinta verso
lasemplificazionedellerego-
le. Spinta frenata, ora, dal
nuovotesto.

Nel caso delle autorizza-
zioni,peresempio, ilvecchio
documentoprevedevala«so-
stituzione delle procedure
autorizzatorie ambientali

con autocertificazioni per le
impreseinpossessodicertifi-
cazioni Uni En Iso 14000 o
Emas,conriferimentoalleat-
tività oggetto delle certifica-
zioni medesime, e per gli in-
terventi in aree ecologica-
menteattrezzate».

In sostanza la garanzia da-
tadallecertificazionisolleva-
val’amministrazionedall’ob-
bligo di procedere nell’iter
autorizzativo ambientale ed
evitavaall’impresatempilun-
ghidiattesacheimmobilizza-
vano gli impianti produttivi.

Ebbene, questa parte della
normaèstatatotalmentestral-
ciata dal nuovo testo. Dun-
que,perora,nessunanovitàri-
spetto alla situazione attuale,
anche se dal ministero dello
Sviluppoeconomicofannosa-
pere che, pur nel rispetto del-
le garanzie ambientali, nel re-
golamento che darà attuazio-

neallanormasullesemplifica-
zioni sarà reinserita questa
procedura semplice.

L’altro intervento riguar-
da invece i controlli. Il testo
approvato in prima battuta
dalConsigliodeiministripre-
vedeva la «soppressione dei
controllisulleimpreseinpos-
sesso di certificazione Iso o
equivalente,perleattivitàog-
getto di tale certificazione».
Ilnuovotesto,puraggiungen-
domaggioridettaglisullecer-
tificazioniammesse,stempe-
ra la parola «soppressione»
prevedendo oltre a questa
«la riduzione»dei controlli.

Insomma, il legislatore ha
volutospecificarechel’esen-
zione si riferirà solo alle atti-
vitàoggettodellacertificazio-
nepercuici sarannoimprese
che in virtù di una copertura
totaledicertificazioninonsu-
birannocontrolli,macenesa-
ranno altre che li vedranno
solo ridotti.

Nonostante rimanga forte
e dichiarata l’intenzione del
Governo di procedere velo-
cementeallosnellimentodel-
le procedure burocratiche le
pressioni interne sono evi-
dentiinquestaseppurparzia-
le retromarcia.

Una delusione per le im-
prese italiane che da tempo
lamentano normative pena-
lizzanti.

«Il problema non è il vin-
colo ambientale – spiega Al-
viseBiffi,presidentegiovani
imprenditoridiAssolombar-
da – e non è la restrittività
deirequisiti, chegarantisco-
no il necessario rispetto per
l’ambiente,maèlafarragino-
sitàdellenormative, l’ecces-
siva burocratizzazione del
Paese che, in un contesto di
competizioneglobale,pena-
lizza gli imprenditori italia-
ni.Selamiaimpresaperotte-
nere la stessa autorizzazio-
ne di un’impresa gemella in
Europa impiega molto più
tempo,èovviochequestodi-
minuisce la sua capacità di
competere. I tempi eccessi-
vamente dilatati del nostro
sistema, infatti, rallentano la
partenza delle attività già in
possessodeirequisitie lepe-
nalizzano già alla nascita,
creando notevoli danni eco-
nomici. Per questo da anni
lottiamopernormepiùsem-
plici e veloci e non per nor-
me meno restrittive».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’evoluzione del decreto

2 CONTROLLI

Nelnuovotestolaregolasullasostituzione
delleprocedureautorizzatorieambientali
conleautocertificazioniperleimprese
inpossessodicertificazioniUniEnIso14.000
oEmas,scompare.
Nelrispettodellegaranzieambientali,
però,dalloSviluppoeconomicofanno
saperechel’esenzionerientrerà
neldecretoattuativodellanorma

NUOVO TESTO

1 AUTORIZZAZIONI

Iltempoapprovatoinprimabattuta
dalConsigliodeiministriprevedeva
la«soppressionedeicontrolli
sulleimpreseinpossessodicertificazione
Isooequivalente,per leattività
oggettoditalecertificazione».

VECCHIO TESTO

TEMPI LUNGHI
Per gli imprenditori
restano i problemi
legati alla farraginosità
delle norme e all’eccessiva
burocratizzazione

Ilprimotestoapprovatoprevedevalasostituzione
delleprocedureautorizzatorieambientali
conautocertificazioniperleimprese
inpossessodicertificazioniUniEnIso14.000
oEmas,conriferimentoalleattività
oggettodellecertificazionimedesime,
epergli interventiinaree
ecologicamenteattrezzate

VECCHIO TESTO

Ilnuovotestoprevedelasoppressioneoriduzionedei
controllisulleimpreseinpossessodellacertificazione
delsistemadigestioneperlaqualità(UNIEN
ISO-9001),oaltraappropriatacertificazioneemessa,
afrontedinormearmonizzate,daunorganismodi
certificazioneaccreditatodaunentedi
accreditamentodesignatodaunoStatomembro
dell'Unioneeuropeaaisensidelregolamento
2008/765/CE,ofirmatariodegliAccordi
internazionalidimutuoriconoscimento(IAFMLA)

NUOVO TESTO

Ambiente, la certificazione Iso non basta
Marcia indietro del Governo nel nuovo testo del Dl: per l’inizio attività non ammesso l’iter snello

LA VIAALTERNATIVA
Il ministero dello Sviluppo
non ha accantonato l’idea:
laprocedura rapida
potrebbe essere ripescata
nei regolamenti attuativi

INVESTI IN OBBLIGAZIONI ENEL.
INVESTI IN SOLIDITÀ.

IN BANCA DAL 6 AL 24 FEBBRAIO, SALVO CHIUSURA ANTICIPATA.
Da 50 anni, investiamo in nuove tecnologie, metodi e fonti per produrre energia e portarla a casa tua.
È per questo che scegliere le obbligazioni Enel significa fare una scelta di solidità. Un investimento chiaro,
che puoi avere a tasso fisso o variabile, con rendimenti facili da calcolare, corrisposti con cedole annuali
o semestrali. Senza spese né commissioni di sottoscrizione. Un investimento facile da seguire, anche ogni
giorno, sul Mercato Telematico delle Obbligazioni. Il prestito dura 6 anni. L’offerta si esaurisce in pochi
giorni. Prima di aderire leggi il prospetto disponibile presso Enel, i collocatori, Borsa Italiana o enel.com/bond info@bondenel.it


